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Verdi 
«Un tutore 
alla Centrale 
del latte» 
M Commissariamento im
mediato della C'entrale del lat
te. Lo ha chiesto Gianfranco 
Amendola, capogruppo dei 
verdi per roma in una lettera 
inviata al sindaco Franco Car
rara nella quale si richiede an
che la definizione rapida delle 
nomine all'interno dell'azien
da. Li lettera fa seguito ad una 
recente denuncia, presentata 
dallo stesso Amendola, su al
cuni 'misteri" che si sarebbero 
verificati nell'amministrazione 
e nell'organizzazione del lavo
ro al!a Centrali del lane.-La-
zienda e stata molto sollecita 
nel rispondere • ha detto 
Amendola • mi di fatto non e 
stato risolto nulla.- Alla lettera 
al sindaco i verdi hanno alle
gato un secondo dossier nel 
quale ricordano la discordan
za di un miliardo e mezzo di li
re in due recenti documenti 
contabili e fanno notare che 
l'azienda ritiene necessari 50 
automezzi per la distribuzione 
dei prodotti, ma non dice che, 
lasciando inutilizzati 30 auto
mezzi, la Centrale continua 
mensilmente ad affittare, al co
sto di circa Si milioni, auto
mezzi esterni. Questi, sempre 
secondo i verdi, risultano esse
re in gran patte della società 
•Cada-, già messa sotto accusa 
per la questione, ancora non 
chiarita, della mancata resa 
dei prodotti. Un primo reso
conto della Centrale diceva 
che ad alcune ditte venissero 
dati premi per il particolare 
rendimento nelle vendite, 
quando, le stesse ditte, faceva
no registrare rese di un certo ri
lievo. 

• In queste condizioni • con
clude Amendola - alcuni am
ministratori della Centrale con
tinuano a mantenere le loro 
poltrone». 

Ambiente 
La Duchessa 
riserva 
naturale 
• i La riserva naturale delle 
montagne della Duchessa, nel 
comune di Borgorose, in pro
vincia, di Rieti, .e una. realtà. 
Con la pubblicazione sul bol
lettino della Regione Lazio, di
venta operativa la legge di isti
tuzione della riserva. Il territo
rio protetto ha un'estensione 
di 3.700 cttar. con rilievi mon
tuosi da 900 a duemila metri di 
altezza. La legge è stata illu
strata ieri dall'ex consigliere 
verde arcobaleno Primo Ma-
stramoni e da Andrea Ferroni 
del Pei. Per avviare la riserva 
sono slati stanziati 26 miliardi, 
destinati all'assunzione diretta 
di personale e agli incentivi 
per cooperative agro forestali 
che dovranno gestirla. Alla de
finizione della legge hanno da
to il loro contributo Italia no
stra, la Lega ambiente e la U-
pu. 

Protesta 
Regina Coeli 
A digiuno 
i secondini 
• H Da tredici giorni gli agenti 
di custodia che prestano servi
zio nel carcere di Regina Coeli 
rifiutano il vitto (gratuito) del
la mensa interna. La protesta 
deriva dall'esiguità delle razio
ni di cibo offerte ai lavoratori. Il 
ministero di grazia e giustizia 
aveva stanziato ncll'89 la cifra 
di '1.550 lire per entrambi i pa
sti. Un gruppo di agenti di cu
stodia ha perciò inviato ieri 
una lettera al direttore genera
le degli Istituti di prevenzione e 
pena. Niccolò Amato, per sol
lecitare un suo immediato in
tervento. 

Gli agenti di custodia di Re
gina Coeli hanno inoltre ap-
prolittato dell'occasione per ri
proporre al direttore delle car
ceri l'annoso problema della 
riforma del Corpo degli agenti 
di custodia. Quattro i punti in
dividuati: smilitarizzazione del 
Corpo, con l'emanazione di 
un nuovo ed aggiornato rego
lamento di servizio, libera sin-
dacalizzazionc, aumento del
l'organico (possibilità di effet
tuare il quarto turno di servi
zio) e riqualilicazione profes
sionale. Niccolò Amato è stato 
inlinc invitato a fare una visita 
all'interno del carcere di Regi
na Coeli per valutare di perso
na le necessita elencale dagli 
agenti di custodia. 

300 rappresentanti nelle istituzioni 
25 nei consigli d'amministrazione 
Una presenza massiccia 
ma «caotica e poco incisiva», 

Uno studio della Cgil del Lazio 
Il segretario regionale: 
«Dobbiamo selezionare e cambiare 
per usare bene la nostra forza» 

C'è un sindacalista al comando 
«Più qualità e meno affollamento». Con questa paro
la d'ordine il segretario generale della Cgil laziale, 
Fulvio Vento, ha presentato ieri i risultati di una ri
cerca sulla presenza del sindacato nei posti di lavo
ro. Dalla formazione degli albi professionali alla ge
stione di assicurazioni sociali, i rappresentanti dei 
lavoratori sono ovunque. Anche dove non svolgono 
il lavoro che gli compete. 

ALESSANDRA BADUEL 

(il potere del sindacato)-! 

M La Cgil laziale, dopo una 
ricerca presentata ieri dal se
gretario generale Fulvio Vento 
al convegno -Vizi privati e pub
bliche virtù», propone di cam
biare tutto. Cioè di cambiare la 
qualità della propria presenza 
nella enorme quantità di posti 
in cui il sindacato è rappresen
tato. Da molti di quei posti, 
poi, la Cgil, secondo Vento, 
dovrebbe proprio andare via. E 
naturalmente altrettanto do
vrebbero fare le altre organiz
zazioni dei lavoratori. Perchè 
tra le tante vesti in cui si pre
senta il sindacalista, alcune 
sembrano non avere proprio 
nulla a che fare con quello che 
sarebbe il suo lavoro. L'elenco 
e lungo: formazione di albi 
professionali, sedi di conces
sione di licenze, commissioni 
di disciplina per barbieri e par
rucchieri, concorsi, bibliote
che comunali, consigli d'am
ministrazione di ministeri e 
teatri, aziende autonome per il 
turismo, commissioni per la 

pesca, autogestioni di banche. 
A cui Lidia Salinetli, curatrice 
della ricerca insieme a Slelano 
D'Allcrio e Giacinto Ungaro, 
aggiunge gli innumerevoli Crai 
e spacci aziendali. Hanno una 
ragione di esistere, ma pongo
no comunque un problema: i 
loro consigli d'amministrazio
ne, eletti direttamente dai lavo-

. ratori. sono scelti su liste di soli 
sindacalisti, che peraltro han
no in manocnormi quantità di 
denaro. Solo a Roma, il giro 6 
di circa 200 miliardi l'anno, ma 
nessuno controlla. -È forse la 
situazione - si legge nella ri
cerca - in cui appare più evi
dente l'ambivalenza nell'im
magine che il sindacato ha di 
se slesso». " • • • •-

E II non si tratta certo di «an- • 
dare via-, ma di cambiare la 
qualità della presenza. Proprio 
come negli altri posti in cui è il 
caso di rimanere, ma con nuo
vo stile e nuovi contenuti. Di 
democrazia economica, ap
punto, che, come ha precisato 

La mappa del potere del sindacato nel Lazio 

Vento, non è solo quella indu
striale. Il sindacato deve saper 

' gestire il posto che spesso già -
ha negli enti pubblici e nelle 
commissioni istituzionali per 
affermare un molo più incisivo 
nelle scelte politiche, econo- . 
miche e sociali del paese. Ri-

' cordandosi in primo luogo del 
cittadino utente oltre che del 
lavoratore dipendente. Distin-

. guendo poi. sempre, tra la nor
male contrai tazione e la ge
stione. Continuare a partecipa
re, dunque, a scelte di investi
mento degli '.'r ti locali, gestio-

Leggi inapplicate e impegni disattesi: il Pei denuncia il pentapartito 

Cassintegrati e disoccupati 
Il lavoro negato dalla Regione 

ne di assicuraz. 
servizi (ma soli 
persona, come 
anziani o handk 
ad esempio, ali 
una banca).all.i 
di prezzi e tariffe 
sugli appalti (n 

mi sociali, ai 
• 3 quelli alla 
asscienza ad 
opali, e non, 
i jestione di 
sorveglianza 

iillc decisioni 
ir più gesten

do, però, ma solo control'an
dò). Altre presenze da non 
perdere sono poi ovviamente 
quelle nella gestione del mer
cato del lavoro, del colloca-
mento, della formazione pro
fessionale. Olire a quelle nei 
comitali Inps e Inail, negli enti 
sottoposti alla Regione, nelle 
casse edili. La proposta di 
Vento, come ha commentato il 
segretario generale della Cgil 
romana Claudio Minelh, punta 
ad un ampliamento della par
tecipazione dei lavoratori alla 
gestione della vita economica 
pubblica. Si tratta di superare 
l'jllualc realtà sommersa e pn-
va di regole, evitando, come ri
cordava Vento, che tutto conti
nui ad essere in mano ai rap
porti di fona locali. Per un fu
turo in cui diritti di tutti i lavo
ratori, utenti o dipendenti che 
siano, diventino davvero uni
versali e garantiti. 

Intanto, un'altra scoperta 
della ricerca ò slata quella del
la disinformazione. Il sindaca
to non conosce se stesso ed è 
questo uno dei principali ele
menti della scarsa utilizzazio
ne delle sue potenzialità, se
condo Vento. «La Cgil - ha det
to senza mezzi termini - si oc
cupa della forma e della quan
tità della propria presenza in 
maniera caotica ed approssi
mativa, senza verifiche e so
prattutto basandosi sul criterio 
della nomina piuttosto che sul
la legittimiizione democratica 
dei rappresentanti». 

Sono 450mila iscritti all'ufficio di collocamento e 
15.382 cassintegrati a zero ore ad attendere una ri
spósta dalla Regione. Ma dalla Pisana non arrivano 
segnali, anzi. A cinquanta giorni dalle'elezioni il 
consiglio non è stato mai convocato. Il PcTdenuncia 
l'immobilismo del pentapartito che, nonostante le 
nuove emergenze sociali, si proccupa soltanto di 
lottizzare il potere. 

FERNANDA ALVARO 

• • La regione Lazio dimen
tica il lavoro: ha concluso inte
se con i sindacati, ha approva
to leggi, ma per i 450 mila 
iscritti al collocamento, per gli 
oltre 15 mila cassintegrati a ze
ro ore. non si è mai concretiz
zato alcun risultato. É già suc
cesso nella passata legislatura, 
continua a succedere a 50 
giorni dalle elezioni che do
vrebbero portare alla Pisana 

una nuova maggioranza. Lo 
ha denunciato ieri mattina in 
un incontro stampa il neo con
sigliere regionale ed ex segre
tario della Cgil del Lazio del 
Pei, Umberto Cerri. All'incon
tro hanno partecipato anche il 
capogruppo pei alla Regione, 
Vezio De Lucia, il segretario 
del Lazio Mario Quadrucci e 
l'ex vicepresidente del consi
glio della Pisana, Angiolo Mar

roni. •Perii settore del lavoro 
ha detto Cerri - la giunta si è 
impegnata marginalmente. Su -

.ottanta mila miliardi stanziati 
, ln,biIajy:io dall' .84 a oggi (la 
. Regione ha un bilancio annua

le di circa dieci mila miliardi), 
solo 50 sono stati impegnati, e . 
non tutti spesi a sostegno delle 
politiche attive del lavoro». 

Tanti miliardi sono serviti 
per finanziare sedici leggi, la 
maggior parte delle quali non 
sono state quasi per nulla at
tuate. Ecco qualche esempio: 
la legge 42 del 1988 sulla mo
bilità, che prevedeva uno sgra
vio contributivo alle imprese 
che assumessero cassintegrati, 
è slata praticamente vanifica
ta. Solo in sette sono slati av
viati al lavoro grazie a questa 
norma. Stessa sorte ha avuto 

• lalegge 40, sempre dello stesso 
anno sull'uso del fabbricati in

dustriali disriessi: la commis
sione che dcwva promuovere 
l'attuazione dullanormativa si 
e riunita, pe» la1 prima volta,; 
una settimana prima delle elei 
zioni. 

I comunisli del Lazio hanno 
poi criticato duramente l'atteg
giamento assunto dalla Con-
findustria sulla questione della 
scala mobili;. «Il Comune di 
Roma - ha det:o Cerri - ha ap
provato un ordine del giorno 
di appoggio ai lavoratori e di 
condanna agli industriali. Agli 
eletti della Regione non è con
cesso neanche questo, perchè 
il consiglio non e stato neppu
re convocato. Ci troviamo di 
fronte a un acutizzarsi delia 
tensione soc ale che necessite
rebbe una maggiore presenza 
politica. Ma i partiti della vec
chia maggioranza continuano 
a giocare coi ne niente fosse». 

La sede della Regione In via della Pisana 

Durante la conferenza stam
pa è stato sottolineato il fatto 
che la passata giunta regionale 
non abbia rispedito gli accor
di presi con i :,,ridicati. L'ac
cordo del seti ;mnre scorso 
con la Federlazio, la Confindu-
stria, la Biase la Gepl.che pre
vedeva garanzie lideiussorie 
alle impresecho assumessero i 
cassintegrati della Gcpi, non e 
stato mai applicato. Avrebbe 

dovuto coinvolgere mille ope
rai, ma fino a giugno non si e 
visto niente di concreto. Sui 
giovani e sulle donne la situa
zione e ancora più nera: la leg
ge sull'imprenditorialità giova
nile e sottofinanziata, la pro
posta di legge comunista sullo 
sviluppo dell'occupazione 
femminile non è stata appro
vata neppure nelle ultime se
dute della scorsa legislatura. 

Immigrati in fila 
Venerdì notte 
scadono i tempi 

Conio alla rovescia per metter
si in regola con il permesso di 
soggiorno. La legge di sanato
ria scade venerdì a mezzanot
te e gli immigrati sono costretti 
a una corsa contro il tempo 
per riuscire a presentare la do
cumentazione necessaria. La 

•™™^^™^^^^^™^"^^"™ proroga dei termini, infatti, 
non e stata concessa. E gli uffici della Questura e dei commissa
riati di zona non riescono a smaltire le pratiche e gli accertamen
ti. In via Genova la fila comincia nel cuore della notte, nonostante 
la collaborazione dei sindacati e della Provincia. 

Spaghetti e rane 
e l'export va 
(fino a New York) 
• • ROMA Spaghetti, olio di 
oliva, formaggi, rane e girini. E 
poi ceramiche, marmi, sanita
ri. Questi i prodotti di punta ' 
delle piccole e niedie imprese 
laziali del settore agroalimen
tare e delle costruzioni che ti
rano sulla piazza statunitense 
e giapponese. A promuoverli è 
la Lazio Export, che riunisce 
consorzi provinciali e settoriali 
e fa pane della Federazione 
degli Industriali del Lazio ade
rente alla Confindustria. Da tre 
anni la Lazio export, ottenen
do finanziamenti dalla Regio
ne, promuove la partecipazio
ne delle imprese a fiere e ma
nifestazioni internazionali. 1 ri
sultali non mancano, le picco
le e medie imprese, che hanno 
scarsa vocazione all'export, 
hanno aumentato la produzio
ne da esportare di una percen
tuale pari al 30% dell'intero fat
turato. Le industrie laziali del 
settore : alimentare hanno 
esportato lo scorso hanno pro
dotti per una cifra pari a 350 
miliardi di lire, mentre quelle 
del settore costruzioni hanno 
avuto un export pari a 186 mi
liardi di lire. 

Alla prossima fiera agroali-
mcntare. in programma dall'8 
all'I 1 luglio a New York, parte
ciperanno più di 20 imprese 
laziali esponendo i prodotti 
della dieta mediterranea, ce

reali, olii, for naggi, sardine, fa
rine, risi, cor serve e perfino ra
ne e girini, allevati e surgelati 

* da un'azier da di Latina. Il 
' prossimo appuntamento del 

settore delle costruzioni è lo 
•Japan Hom ; Show, che si ter
rà a Tokio in settembre. Anche 
qui saranno pi-esenti circa ven
ti aziende che esporranno 
marmi, ceramiche, vernici, 
prefabbricat, sanitari, all'inse
gna del matte in Italy. 

Le difficoltà dell'esportazio
ne non sono poche, per le 
aziende si tratta di fare un salto 
di prolcssionalità per garantire 
ad un livello costante qualità 
del prodotto e tempi di conse
gna puntual. Un handicap e il 
prezzo. -Il prezzo dei prodotti 
italiani lievita maggiormente 
rispetto a que- lo di altre nazio
nalità», ha detto l'ingegner 
Tacconi, presidente della La
zio Export, il costo delle mani
festazioni non e indillerentc, il 
consorzio soende complessi
vamente da 1 a 2 miliardi l'an
no, pagando per ogni liera cir-

. ca 250 milioni, incluse le inda
gini di marketing, necessarie 
per saggiare la domanda dei 
prodotti. L'iniziativa e di vitale 
importanza in regime di mer
cato aperto per le piccole im
prese che non avrebbero la 
forza di proporsi autonoma
mente sui marcati esteri. 

Mense autogestite 
contro l'assessore 
sul megappalto 
M Azzaro ncll.i bulcra. Le 
lavoratrici delle; mense scola
stiche autogest.K ,) anno occu
pato, ieri matti:-a, simbolica- ,. 
mente, l'asscssoato al servizi 
sociali, in segnodi protesta per • 
gli eccessivi ritarrll. nella modi
fica del regolai ni'ii'o comuna
le sulle mense, votato da un or
dine del giorno jel Campido
glio. In questa lineria vige il 
contestatissimo •negappalto" 
concorso su cu ù caduta la 
giunta Giubilo [ n su cui attual
mente è in c e s o un procedi
mento penale i1 esame del 
pubblico minisviu Giancarlo 
Armati). Sccotid3 le lavoratrici 
che hanno occupato gli ullici 
di via Merulana 'l'assessore 
Azzaro determina, in aperto 
contrasto con quanto stabilito 
dal consiglio stes.o. una con
dizione di netto favoreggia
mento delle s.c<:ietà vincitrici 
dell'appalto concorso». La 
stessa contestaci :me e stata 
mossa ad Azzimi, in Campido
glio dalla consigln'ra comuni
sta Maria Cosca e da quella 
dei Verdi per Rorra, Rosa Filip
pini. -L'assessore democristia
no ai servizi .'ocitih - dice la ' 
comunista - d vita puntual
mente le sedute ci commissio
ne dove deve e> x'.'e affrontato 
questo problema-. 

Con il megappalto dello 
scorso anno fuit.no alfidali 8 
lotti di mense a diverse società, 

di cui alcune ritenute vicine al
l'area di Comunione e Libera
zione, con un costo medio 
giornaliero per pasto intomo a 
5900 lire, comprensivo di Iva, 
di cui 1650 pagato dai genitori: 
nelle merse autogestite il co
sto 0 inferiore di circa 800 lire 
per pasto quotidiano. «Azzaro 
ha presentato un regolamento 
- sostiene Maria Coscia - che 
di fatto af osserebbe le mense 
autogestite, lasciando la deci
sione per le commissioni di ga
ra ai funzianari della IX riparti
zione e ai consigli circoscrizio
nali, aumentando le tariffe del 
3G7,. Non solo. L'assessore 
vuole imporre la prcterdiman-
zione di due tra le tre ditte che 
possono partecipare alla ga
ra». 

Le lavoratrici delle mense 
autogestito, contestano oggi, 
che per loro, contrariamente 
agli impegni presi dal consiglio 
comunale, non ci sono garan
zie di occupazione. "Chiedia
mo - e scritto in un comunica
to - che la giunta Carraro pon
ga fine alti prosecuzione dello 
scandalo delle mense scolasti
che e assuma posizioni chiare 
a favore della continuità del-
l'auloi^est one, determinando 
una chiara inversione di ten
denza in rapporto ali stalo di 
precarietà e di penalizzazione 
a cui questo scltotre e sottopo
sto-

Cerchi il senso 
della tua vita? 

Se vuoi, ti aiutiamo 
a trovarlo. 

Irlormazlon; gratuite: 
Unrverselles Leben 

Postfach 5643/8 Aurora 
8700 Wurzburg > Germania Occidentale 

Per un concreto ed efficiente Impegno programmatico 
sull'assetto e il ruolo Infrastnitturale 

del trasporti pubblici lungo l'asse della Collina 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
• mercoledì 27 giugno alle ore 18 30 

presso la sezione Pei di Torrespaccata, via E Canon Mora, 7 
Intervengono: 
Luigi ARATA, consigliere amministrazione* Atac 
Massimo POMPILI, consigliere comunale 
Augusto SCACCO, segretario Pei Vili Circoscrizione 
Enrico SCIARRA, consigliere amministrazione A Co Tra L 
Walter TOCCI, consigliere comunale 
Partecipano: 

gruppo Pei Vili Circoscrizione, lavoratori Università Tor 
Vergata, lavoratori Vili Circoscrizione, lavoratori auto
rimessa Atac Tor Vergata, sezioni tomtonali ed azien
dali del Pei, organizzazioni sindacali, comitati di quar
tiere, associazioni culturali, polisportive, coop. soci de 
•l'Unità-. 
- PER LA TRASFORMAZIONE 

DELLA ROMA-PANTANO IN METROPOLITANA 
CONTRO IL PIANO ATAC DI -UNILINEA» 
SULLA VIA CASILINA Pel VII! Circoscrizione 

Continua l'impegno del Pei 
per la raccolta delle firme 
sui referendum istituzionali 

TUTTE LE SEZIONI 
NEI LORO CALENDARI DI LAVORO 
SONO INVITATE AD ORGANIZZARE 
ALMENO UN'INIZIATIVA 
ENTRO IL 5 LUGLIO 

Per informazioni rivolgersi ad: 
Agostino OTTAVI e Marilena TRIA 

in federazione, tei. 4071400 

Gruppo Giustizia di Roma e Lazio 
Sez. Pei Mazzini 
Sez. Pel Borgo Prati 

Oggi 27 giugno, ore 20 
Aula Magna - Via Pietro Cossa, 40 

Assemblea dibattito 
"Costituzione 

e riforme istituzionali 
;,, ; quatti e per che cosa" 

Intervengono: 
Giuseppe COTTURRI 
Gianni FERRARA 
Carlo LEONI 
Stefano RODOTÀ 
Pietro SCOPPOLA 

Incontro pubblico su: 

DAI REFERENDUM ELETTORALI 
ALLE RIFORME ISTITUZIONALI 

per rinnovare la democrazia 
Ne parliamo con: 
M. BRUTTI, membro C»m 
G. COTTURRI. direttore Crs 
S. RODOTÀ, deputato, min. Giustizia governo ombra Pel 
M. SEGNI, deputato. C. prora referendum L elettorale 

Coordino l'Incontro 
Ferdinando ADORNATO, giornalista 

27 giugno 1990 - Ore 17 
c/o Circolo Culturale Monti Rione l 

Vìa dei Serpenti, 35 - Roma 

A cura delle sezioni Pei 
Macao - Stai ali - L udovisl 

Associazione 
JONAS 

Lega Studenti Medi 
F.G.C.I. 

CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 

Castiglione della Pescaia (Grosseto) 
dal 5 al 15 luglio 1990 

Per informazioni telefonare al 06/67.82.741 
(dal lunedi al venerdì ore 16.30 - 18,30) 

20 l'Unità 
Mercoledì 
27 giugno 1990 

il 4 
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